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Direttiva sul supporto di etica clinica nelle strutture ospedaliere 
Dell’8 aprile 2025 

 

Richiamate: 
 la Legge sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario (Legge sanitaria) del 18 

aprile 1989, in particolare gli articoli 5, 6, 7, 79, 80 e 81; 
 la Legge federale sulle professioni mediche universitarie (LPMed), in particolare gli artt. 4, 7, 

8 e 40; 
 il Codice Civile svizzero (CC) relativo alla protezione degli adulti, al diritto delle persone e al 

diritto della filiazione, in particolare gli articoli 360-381; 
 

preso atto del Regolamento sulla qualità e la sicurezza delle strutture ospedaliere del 18 gennaio 
2023 (stato 1° febbraio 2023), con particolare riferimento agli artt. 8 e 12;  
 

viste le Raccomandazioni dell’Accademia svizzera delle scienze mediche (di seguito ASSM) sul 
supporto etico in medicina del 29 maggio 2012 e quelle sulla Formazione in etica per i 
professionisti del settore sanitario del 29 novembre 2018; 
 

tenuto conto del Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 17 febbraio 2009 che chiedeva la 
«Creazione di una Commissione di etica clinica del Canton Ticino» (Messaggio 7383);  
 

sentita la Commissione cantonale qualità e sicurezza delle strutture ospedaliere, 
 

emana la seguente Direttiva: 
 

Art. 1 Definizione 
1 La presente Direttiva definisce i criteri per l’implementazione di un supporto di etica clinica 
come stabilito dal Regolamento sulla qualità e la sicurezza delle strutture ospedaliere. 
2 La presente Direttiva si applica a tutte le strutture sanitarie stazionarie pubbliche e private 
attive nell’ambito somatico acuto, psichiatrico e riabilitativo.  
3 La presente Direttiva non concerne l’etica della ricerca, per la quale fa stato la Legge federale 
concernente la ricerca sull’essere umano. 
 

Art. 2 Scopo  
1 Lo scopo del supporto di etica clinica è quello di promuovere il rispetto della dignità del 
paziente. Garantire il rispetto dell’autodeterminazione del paziente, in particolare del 
consenso informato, delle sue direttive anticipate e delle decisioni del suo rappresentante 
terapeutico. 
2 Il supporto di etica clinica difende inoltre i diritti del personale curante, segnatamente la sua 
autonomia, la sua dignità professionale nonché il diritto all’obiezione di coscienza.  
3 II supporto di etica clinica offre un aiuto al personale curante e alla struttura ospedaliera ad 
affrontare situazioni etiche complesse nell’ambito della pratica della medicina. Il supporto di 
etica clinica identifica situazioni di conflitti di valori ed elabora strategie per affrontarle. 
 

Art. 3 Responsabilità della Direzione  
1 La Direzione sanitaria è responsabile della creazione di un supporto di etica clinica nella 
struttura ospedaliera. Il compito può essere delegato a un operatore sanitario della struttura 
ospedaliera con specifiche competenze o con un particolare interesse per l’etica clinica. 
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2 La Direzione amministrativa deve allocare le risorse umane e materiali necessari, affinché il 
supporto di etica clinica possa compiere la propria missione. 
 

Art. 4 La commissione di etica clinica 
1 Il supporto di etica clinica si basa sulle Raccomandazioni ASSM che definiscono gli elementi 
di base richiesti per questo tipo di attività. 
2 Il supporto di etica clinica prende forma in una commissione multidisciplinare – chiamata 
commissione di etica clinica - costituita da almeno cinque persone: rappresentanti di diversi 
gruppi professionali e ambiti di cura, rappresentanti della società civile e almeno una persona 
con approfondite conoscenze in ambito giuridico ed etico. Almeno un membro deve essere 
esterno all’istituzione. 
3 La commissione di etica clinica può essere istituita per la struttura ospedaliera o condivisa 
con altre strutture ospedaliere. 
 

Art. 5 Funzionamento e modalità di lavoro 
1 Ogni struttura garantisce ai propri operatori sanitari, ai propri pazienti - o ai loro 
rappresentanti terapeutici - l’accesso, su richiesta, a un supporto di etica clinica. 
2 La commissione di etica clinica si basa sulle raccomandazioni esistenti in materia di supporto 
etico in medicina e nel rispetto del diritto vigente.  
3 La commissione si dota inoltre di un proprio regolamento che ne illustri modalità di attivazione 
compiti e funzionamento. 
4 La commissione di etica clinica esprime in maniera indipendente un parere che può essere 
di aiuto nella presa di decisioni. Il parere della commissione di etica clinica non è vincolante. 
5 La responsabilità delle decisioni mediche è del personale curante nel pieno rispetto 
dell’autodeterminazione del paziente. 
6 La commissione di etica clinica può partecipare all’elaborazione di raccomandazioni etiche 
di carattere generale. 
 

Art. 6 Segreto professionale 
1 Di principio i casi sono discussi preservando l’anonimato del paziente. È garantita la 
confidenzialità del segnalante e del personale coinvolto. 
2 I membri della commissione di etica clinica partecipano nel processo di valutazione etica e 
hanno accesso ad informazioni sensibili a titolo di ausiliari di cura ai sensi dell’art. 321 CP. 
Come tali sono vincolati al segreto professionale. La Direzione sanitaria informa i membri. 
3 I membri della commissione ed i loro consulenti sono tenuti a mantenere il segreto in merito 
alle opinioni su casi concreti espresse nel corso delle sedute. Pareri anonimizzati e vertenti 
su questioni di principio possono per contro essere rese pubbliche.  
4 La Direzione può garantire a livello contrattuale il rispetto del segreto professionale. 
 

Art. 7 Formazione 
1 La Direzione congiunta garantisce una formazione di base sull’etica clinica e sul diritto di 
protezione dell’adulto a tutti i nuovi collaboratori e propone un aggiornamento ogni due anni 
al personale con mansioni cliniche. 
2 La commissione di etica clinica contribuisce ad elaborare i contenuti della formazione di 
base, post-graduata e continua offerta dalla struttura ospedaliera in ambito etico. 
 

Art. 8 Norma transitoria ed entrata in vigore 
1 Agli istituti vengono concessi sei mesi di tempo dall’entrata in vigore per conformarsi ai 
requisiti ivi esposti.  
2 La presente Direttiva è pubblicata nel sito internet del Cantone ed entra in vigore il 1° maggio 
2025. 
 

 Il Medico cantonale 
 
 

 Giorgio Merlani 


